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me pilt a buon’ ora del folito non aveffe inondato
il Paefe , e non avefle minacciato di affogare nelle
{ue acque I’ Efercito oftile, obbligandolocosi a levar
P affedio, e ritirarfi . Bramofi non pertanto di vendetta i
Siamitiy con un’altro Efercito invafero ,-I’anno di=
poi, i confini de’ Peguefr, foggettandone buona par-
te al loro Dominio : onde il Re del Pegi vefen-
dofi ridotto alle ftrette, ed impotente a riacquifta-
re i fuoi Stati fenza ajuto , ricorfe a’ Portoghefi ,
i quali a poco a poco fi refero formidabili nell’
Indie, e diedero fubito al Re mille Uomini , co’
quali affali , e fupero il Nemico , che reftd fpe-
zialmente atterrito dalle armi da fuoco delle Co-:
pie aufiliarie, armi nen pilt vedute in quefti Paefi:
fi diedero dunque i Siamiti alla fuga prima di com-
battere, ed abbandonarono it Pegst ; cid nonoftante
pero continuarono a fare delle fcaramuccie a vi-
cenda, nelle quali i Peguefi erano fempre vittoriofi,
perché ajutati da’ Portoghefi: i quali pertante tan-
ta grazia fi acquiftarono appreflo il Re , che creo
Generaliflimo di tutto il fuo Efercito un tal Tom-
mafo Peregra , fato Comandante delle Truppe. Ma
la infopportabile albagia de’ Portoghefi li refe in
breve odiofi a tutti i Nazionali del Pegiz , coficche
furono finalmeate difcacciati , e fterminati nel mo-
do, che fiegue.

Aveva il Re del Pegi trafportata la fua Refi-
denza della Citta Capitale Pesy a Martaban non
per altro , che per effere pit vicino a’ luoghi mo-
leftati , e qua fe ne flava co’ Portoghefi per averli
pronti in ogni occorrenza. Il Pergra era diventato
il favorito del Re, ed aveva un Liofante di pom-

P2 >




